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PREMESSA  
Il presente documento denominato convenzionalmente “PROTOCOLLO ANTI COVID-19 per l’Anno Scolastico 2022-23”, in continuità 
con quanto fatto nei due anni scolastici precedenti, è stato elaborato dal Datore di Lavoro in collaborazione con il Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.), al fine di adottare, nell’ambito dell’Istituto di Istruzione, un insieme di regole per la 
mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico, in seguito alla cessazione della validità della normativa emergenziale. 
 
NORMATIVA 
È da premettere che, al momento della redazione di questo P.A.C., le diverse norme emergenziali emanate negli anni 2019, 2020 e 
2021 non sono più in vigore grazie all’impatto limitato che oggi il virus ha sulle strutture sanitarie ed alla tendenza, condivisa a livello 
europeo, di passare dall’applicazione di una strategia di controllo dell’infezione ad una di mitigazione degli effetti della pandemia 
sulla salute pubblica. 
Le Autorità hanno comunque emanato delle “indicazioni strategiche” a cui la scuola deve rifarsi: 
- Indicazioni strategiche dell’Istituto Superiore di Sanità del 05 agosto 2022 
- Indicazioni strategiche dell’Istituto Superiore di Sanità dell’11 agosto 2022 
- Nota alle Istituzioni Scolastiche del Ministero dell’Istruzione del 19 agosto 2022 
- Rapporto dell’Istituto Superiore di Sanità 25/2020 versione del 20/05/2021 
 
OBIETTIVI 
L’adozione di queste regole per la mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico ha l’obiettivo di: 
- Garantire la continuità scolastica in presenza; 
- Minimizzare l’impatto che le misure di mitigazione hanno rispetto all’attività didattica/educativa. 
 
LOGICA ADOTTATA 
L’anno scolastico 2022-23 inizia sulla base di una relativa ritrovata normalità sotto il profilo della pandemia da COVID-19, salvo 
indesiderati colpi di coda del virus che possano essere determinati da nuovi fattori impossibili da prevedere se non 
macroscopicamente. 
In quest’ottica, l’Istituto, in conformità con le indicazioni ricevute dalle Autorità, ha fatto proprio il motto utilizzato da queste ultime 
di “prepararsi ed essere pronti” attuando una serie di misure standard di prevenzione fin dai primi giorni di settembre, che 
consentono di mantenere comunque un approccio precauzionale nei confronti di un virus che ha mietuto così tante vittime, a cui 
far seguire ulteriori interventi da attivare al bisogno da implementare gradatamente in funzione della valutazione del rischio. 
 
LE MISURE STANDARD DI PREVENZIONE 
In tutti i luoghi di pertinenza dell’Istituto sono implementate le seguenti misure standard di prevenzione: 
 

DIVIETO DI ACCESSO E PERMANENZA A SCUOLA IN CASO DI: 
 
1) SINTOMATOLOGIA COMPATIBILE CON IL COVID-19 (tosse, 

raffreddore con difficoltà respiratoria, vomito, diarrea, 
perdita del gusto e/o dell’olfatto, cefalea intensa etc.) 
e/o 

2) TEMPERATURA CORPOREA SUPERIORE A 37,5°C. 
e/o 

3) TEST DIAGNOSTICO (TAMPONE) POSITIVO 

In prossimità degli ingressi è esposta cartellonistica volta a 
rammentare la sussistenza di questo divieto di accesso e 
permanenza. 

In continuità con quanto previsto negli anni precedenti, 
l’allontanamento del soggetto sintomatico a scuola avverrà secondo 
la procedura indicata di seguito. 

Le procedure di tracciamento dei contatti, quarantena, isolamento e 
le modalità di rientro verranno definite, se del caso, a cura delle 
autorità statali e locali. 

Attraverso apposite circolari sono condivise con le famiglie le 
modalità di attuazione dei divieti di condurre a scuola gli allievi 
minori che si trovano in una di queste condizioni. 

Agli allievi con sintomatologia lieve (purché senza febbre) è 
consentita la permanenza a scuola ma solo indossando la 
mascherina FFP2 (eccetto infra-seienni). 

FORNITURA DI MASCHERINA FFP2 AL PERSONALE ED AGLI 
ALLIEVI (ECCETTO MINORI DI 6 ANNI) CON FRAGILITÀ A 
MAGGIOR RISCHIO DI MALATTIA SEVERA E DI DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI PER IL SOLO PERSONALE 
DELL’INFANZIA 

Per i soggetti (sia personale che allievi) che, in caso di contagio, sono 
più predisposti a sviluppare la malattia in forma severa, si valuta 
l’adozione, in collaborazione con le strutture sociosanitarie e con la 
medicina di famiglia (MMG e PLS), di strategie personalizzate a loro 
tutela (es. uso di mascherine specifiche, distanziamento maggiorato, 
procedure di igienizzazione di spazi e superfici potenziate etc.). 

IGIENE DELLE MANI MEDIANTE SOLUZIONE IDROALCOLICA 

Sono collocati dispenser in questi luoghi: 
- ingressi dell’edificio 
- uffici (Dirigenza, Segreteria, etc.) 
- all’interno di ogni aula didattica e di ogni altro locale 

(laboratorio, refettorio, bidelleria, etc.) 
- in prossimità dei servizi igienici 
- in prossimità delle aree snack 
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ETICHETTA RESPIRATORIA 

Viene raccomandato a tutti di proteggere bocca e naso durante gli 
starnuti, preferibilmente usando l’interno del gomito o dei fazzoletti 
di carta, per evitare la contaminazione delle mani che possono più 
facilmente essere veicolo di contagio. 

FREQUENTE RICAMBIO DELL’ARIA 

L’efficacia del ricambio dell’aria può essere maggiore utilizzando le 
aperture (finestre, porte finestre, balconi, porta dell’aula etc.) in 
modo contemporaneo, creando così una corrente d’aria per pochi 
minuti più volte al giorno, ad esempio al cambio dell’ora e durante 
l’intervallo, anche in modo intermittente e non continuativo 
(Rapporto ISS – Covid-19 11/2021). 
Le aule ospitanti gruppi classe sono dotate di apparecchiature di 
sanificazione dell’aria raggi ultravioletti in banda C (UV-C). 

SANIFICAZIONE ORDINARIA PERIODICA (PLURISETTIMANALE) 
DI SUPERFICI, SPAZI E GIOCHI (INFANZIA)  

Le procedure di sanificazione sono descritte di seguito nel paragrafo 
relativo e si rifanno a quanto previsto nel Rapporto ISS 25/2020 
versione del 20/05/2021. 
In ogni plesso è predisposto il registro delle pulizie regolarmente 
aggiornato e per i locali e le superfici toccate più frequentemente la 
sanificazione è quotidiana. 

SANIFICAZIONE STRAORDINARIA TEMPESTIVA IN CASO DI 
CASI CONFERMATI 

Le procedure di sanificazione sono descritte di seguito nel paragrafo 
relativo e si rifanno a quanto previsto nel Rapporto ISS 25/2020 
versione del 20/05/2021. 

 

MISURE DI GESTIONE DELLA PERSONA SINTOMATICA PRESENTE ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO 

LAVORATORE SINTOMATICO 
Tutti i lavoratori sono informati del fatto che, nel caso dovessero sviluppare i sintomi del COVID-19 (febbre, tosse, difficoltà respiratoria 
etc.) mentre si trovano sul luogo di lavoro, devono immediatamente dichiarare tale condizione al datore di lavoro o al Referente Covid-
19. 
Il datore di lavoro o il Referente Covid-19, avendo cura di garantire la dignità e la riservatezza del lavoratore, provvederà 
immediatamente al suo isolamento presso il locale all’uopo designato, alla fornitura di una mascherina FFP2 se questi non ne fosse 
provvisto ed inviterà il lavoratore a ritornare a casa e prendere contatti con il proprio Medico di Medicina Generale che si attiverà per 
l’esecuzione del test diagnostico (tampone). 
Nel caso in cui il lavoratore si trovasse in condizioni tali da non essere in condizioni di rientrare a casa da solo, il datore di lavoro 
provvederà a contattare il 112 per un intervento di emergenza. 
Una volta che il soggetto si sia allontanato si procederà ad una prima pulizia approfondita del locale di isolamento ed al ricambio dell’aria. 

STUDENTE MINORENNE SINTOMATICO 
Nel caso in cui il soggetto sintomatico fosse uno studente minore, il Datore di Lavoro o il Referente Covid-19, avendo cura di garantire 
la dignità e la riservatezza dell’allievo, provvederà immediatamente al suo isolamento presso il locale all’uopo designato, alla fornitura 
di una mascherina FFP2 se questi non ne fosse provvisto e contatterà il soggetto esercente la potestà genitoriale o tutoriale sullo stesso 
affinché si rechi a scuola per riaccompagnarlo a casa con la raccomandazione di contattare immediatamente il Medico di Medicina 
Generale o il Pediatra di Libera Scelta che valuterà se prescrivere l’esecuzione del test diagnostico (tampone). 
Una volta che il soggetto si sia allontanato si procederà ad una prima pulizia approfondita del locale di isolamento ed al ricambio dell’aria. 

 

SANIFICAZIONE DI SUPERFICI, SPAZI E GIOCHI 

L’eliminazione del virus da un locale, una superficie, un oggetto può avvenire solamente utilizzando prodotti che abbiano un’efficacia 
virucida durante le normali operazioni di pulizia. 
Tutti gli ultimi protocolli hanno evidenziato come una regolare pulizia quotidiana ben fatta possa dirsi sufficiente ad eliminare l’eventuale 
presenza di tracce di goccioline potenzialmente contagiose nei luoghi di studio e di lavoro, mantenendo invece regole di sanificazione 
più stringenti per quei casi in cui sia accertata la presenza in un ambiente di un soggetto positivo. 
 
COS’È LA SANIFICAZIONE 
Con il termine “sanificazione” si intende un insieme di operazioni che interessano un’area, un locale o una superficie, che vanno oltre 
alla semplice pulizia (intesa come eliminazione di polvere, macchie e sporco superficiale) arrivando a garantire che quell’area, locale o 
superficie sia anche “sana” cioè ragionevolmente priva di batteri e virus che possano comportare un rischio per la salute. Trattandosi di 
un trattamento ulteriore rispetto alla pulizia, essa consiste fisicamente in un secondo passaggio con prodotti diversi (disinfettanti) da 
quelli utilizzati per la sola pulizia (detergenti). (In alcuni casi i prodotti utilizzati hanno una duplice valenza e pertanto è sufficiente un 
singolo passaggio, in questi casi la doppia valenza deve essere espressamente dichiarata dal fornitore / produttore). 

QUALI PRODOTTI UTILIZZARE 
I prodotti idonei a garantire la salubrità richiesta sono l’alcool etilico al 75% e la candeggina (ipoclorito di sodio) allo 0,5%. La scelta andrà 
su uno o l’altro semplicemente in funzione della superficie da disinfettare (per piastrelle, muri, sanitari, scrivanie/banchi e sedie in legno 
o formica, etc. la candeggina è preferibile mentre per tastiere, mouse, interruttori etc. l’alcool risulta meno aggressivo sulle superfici e, 
anche grazie alla sua rapida evaporazione, meno dannoso per i contatti elettrici). L’eventuale scelta di adottare prodotti diversi (presidi 
medico chirurgici, igienizzanti etc.) verrà fatta solo appurando la loro efficacia sulla base del fatto che il principio attivo presente sia 
compreso nell’elenco riportato nella Circolare del Ministero della Salute del 22/02/2020. 
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L’’alcool etilico è disponibile in commercio in diverse concentrazioni, l’Istituto acquista prodotti che riportino in etichetta una 
concentrazione almeno pari al 75%. Per quanto riguarda la candeggina (ipoclorito di sodio) essa normalmente è presente sul mercato in 
concentrazioni molto superiori allo 0,5% richiesto affinché sia efficace contro il coronavirus (di solito 5% o anche 10%) e quindi viene 
diluita al fine di tutelare la sicurezza degli operatori (che risulterebbero esposti ad un prodotto molto più aggressivo) e l’ambiente (la 
candeggina è fortemente inquinante). Per preparare 10 litri di soluzione allo 0,5% partendo dalla candeggina al 5% è sufficiente diluire 
1 litro di candeggina in 9 litri di acqua. 

QUANDO EFFETTUARE LA SANIFICAZIONE 
La sanificazione è l’attività con cui, oltre alla pulizia, si procede ad “uccidere” il virus eventualmente presente sulle superfici a causa del 
fatto che, respirando, tossendo, starnutendo, parlando, etc. una persona infettata potrebbe espellere delle microgocce (droplets) che, 
depositandosi sulle superfici, potrebbero essere motivo di contagio per altri soggetti che dovessero entrarvi in contatto e poi toccarsi la 
bocca, il naso, gli occhi o inalarle in qualche modo. La scienza è concorde nel ritenere che, in condizioni ordinarie, il virus possa rimanere 
“attivo” sulle superfici per qualche ora. Lo studio “peggiorativo” attualmente conosciuto, ritiene che in condizioni “ideali” (di 
temperatura, umidità, concentrazione, tipologia di supporto, etc.) il virus possa persistere sulle superfici per 7 giorni (non si ha certezza 
se in forma vitale). Questo significa che, se un edificio, locale, area è rimasto chiuso per più di 7 giorni, è ragionevole ritenere che non 
possa essere presente alcuna traccia del virus. 
Per la sanificazione ordinaria sono state identificate nella tabella che segue le aree, i locali e le superfici maggiormente “a rischio” ed è 
prevista per loro una sanificazione periodica. 

LOCALE / AREA / SUPERFICIE / OGGETTO 

OGNI POSTAZIONE DI LAVORO, SE DESTINATA AD ESSERE 

CONDIVISA TRA PIÙ SOGGETTI, DEVE ESSERE SANIFICATA AD 

OGNI CAMBIO DI LAVORATORE. 

TASTIERA, MOUSE, PIANO DI LAVORO, BRACCIOLI, SCHIENALI E PIANI DI SEDIE IN PLASTICA, LEGNO E 

METALLO, MANIGLIE DI CASSETTI E ARMADI, TASTIERE DI TELEFONI E CALCOLATRICI 

AULE ATTREZZATE, SPECIALI, LABORATORI AD USO DI PIÙ 

GRUPPI DI ALLIEVI 
TASTIERA, MOUSE, PIANO DI LAVORO, BRACCIOLI, SCHIENALI E PIANI DI SEDIE IN PLASTICA, LEGNO E 

METALLO, MANIGLIE DI CASSETTI E ARMADI, TASTIERE E CALCOLATRICI 

UFFICI, AULE DIDATTICHE, SALE D’ATTESA, CORRIDOI DI TALI 

LUOGHI, SPORTELLI, BANCONI 

TELECOMANDI, TASTIERE, MOUSE, SCHERMI TOUCH, INTERRUTTORI, MANIGLIE, FINESTRE, SCRIVANIE, 
TAVOLI, MENSOLE D’APPOGGIO, TASTIERINI DI STAMPANTI E COPIATRICI, SEDIE, PULSANTI DEI 

DISPENSER DELLA SOLUZIONE IGIENIZZANTE MANI 

SERVIZI IGIENICI IN USO AL PERSONALE ED AGLI ESTERNI 
PAVIMENTI, SANITARI, LAVANDINI, SPECCHI, PULSANTI DEI DISPENSER DI SAPONE E SOLUZIONE 

IGIENIZZANTE, RUBINETTI, FINESTRE, INTERRUTTORI 

AREA SNACK / CAFFÈ PULSANTIERE, FRONTE DELLE MACCHINE EROGATRICI, PAVIMENTO 

SPOGLIATOI SANITARI, LAVANDINI, SPECCHI, MANIGLIE, FRONTI DEGLI ARMADIETTI 

SPOGLIATOI PAVIMENTI E MURI 

UFFICI, SALE D’ATTESA, CORRIDOI DI TALI LUOGHI, 
SPORTELLI, BANCONI 

PAVIMENTI E MURI 

Il concetto di “sano” alla base del procedimento di sanificazione, si estende anche alla salubrità del microclima, pertanto il Datore di 
Lavoro ha disposto il frequente ricambio dell’aria in tutti i luoghi di lavoro. In particolare, è prescritto di aprire le finestre regolarmente, 
più volte al giorno e a prescindere dalle condizioni atmosferiche, prima dell’inizio delle lezioni, ad ogni cambio insegnante, durante la 
ricreazione e soprattutto dopo la pulizia dell’aula per tutta la durata della stessa finché non siano asciugati pavimenti e superfici.  
L’efficacia del ricambio dell’aria può essere maggiore utilizzando le aperture (finestre, portefinestre, balconi, porta dell’aula, etc.) in 
modo contemporaneo, creando così una corrente d’aria per pochi minuti più volte al giorno, ad esempio al cambio dell’ora e durante 
l’intervallo, anche in modo intermittente e non continuativo (Rapporto ISS COVID-19 11/2021). 

LA SANIFICAZIONE STRAORDINARIA 
Con questo termine intendiamo la sanificazione da farsi ogniqualvolta si abbia contezza del fatto che un soggetto positivo al COVID-19 
sia stato presente all’interno dei locali. Essa viene condotta secondo queste modalità: 
1) Eseguire la regolare pulizia dei locali, aree e superfici prevista dal normale protocollo di pulizia, se presente o dalle normali abitudini 

operative osservate all’interno dell’Istituto, utilizzando i detergenti comunemente in uso. 
2) Pulire tutte le superfici (telecomandi, tastiere, mouse, schermi touch, interruttori, maniglie, finestre, scrivanie, tavoli, mensole 

d’appoggio, tastierini di stampanti e copiatrici, sedie, pulsanti dei dispenser della soluzione igienizzante mani, etc.) mediante uso di 
stracci in microfibra inumiditi con alcool etilico al 75% o con soluzione di candeggina allo 0,5% in funzione del tipo di materiale. Lo 
straccio deve essere utilizzato sfregando l’oggetto da sanificare e garantendo un tempo minimo di azione del disinfettante, lo stesso 
non deve essere intriso al punto da “sgocciolare” ma comunque ben inumidito di soluzione disinfettante. 

3) Durante tutte le operazioni deve essere assicurata la ventilazione degli ambienti. 
4) Le tende ed ogni altro oggetto in tessuto deve essere sottoposto ad un ciclo di lavaggio a 90° e detergente, se ciò non è possibile 

occorre addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina. 

 
ULTERIORI INTERVENTI DA ATTIVARE AL BISOGNO 
Poiché non è possibile prevedere ora quale sarà la situazione tra qualche mese, l’Istituto è pronto ad adottare in tempi rapidi un 
“piano B” inteso come una serie di ulteriori misure volte ad un più efficace contrasto alla diffusione del virus, incentrate come sempre 
sulle leve che sono state individuate fin dalla prima ora e che saranno implementate gradatamente in funzione della valutazione del 
rischio. 
I parametri che saranno monitorati, in accordo con l’Autorità Sanitaria, al fine di valutare il rischio e conseguentemente adottare 
misure di sicurezza ulteriori sono: 
- intensità della circolazione virale 
- caratteristiche delle varianti virali circolanti 
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- forme cliniche che le varianti virali circolari possono determinare in età scolare 
- livello di copertura vaccinale dell’area e sua efficacia 
- presenza di soggetti fragili a maggior rischio di malattia severa. 

 
In tutti i luoghi di pertinenza dell’Istituto se necessario, saranno implementate tutte o alcune delle seguenti misure potenziate: 
 

DISTANZIAMENTO DI ALMENO 1 METRO 
(PER TUTTI I PLESSI AD ECCEZIONE CHE PER LE SCUOLE 
DELL’INFANZIA) 

Ove le condizioni logistiche e strutturali lo permettano. 

In tutte le situazioni, curriculari ed extra. 

Introducendo turnazioni in refettorio se necessario. 

Introducendo forme di controllo/turnazione per l’accesso ai servizi 
igienici. 

Introducendo la regola del consumo delle merende al banco. 

SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ EDUCATIVE PER GRUPPI 
STABILI 
(PER I PLESSI DI SCUOLA DELL’INFANZIA) 

Ove le condizioni logistiche e strutturali lo permettano. 

Limitando in refettorio la promiscuità tra bambini di gruppi diversi. 

Introducendo la regola del consumo delle merende nello spazio 
riservato al gruppo. 

DIVIETO DI UTILIZZO PROMISCUO DI GIOCATTOLI TRA 
BAMBINI APPARTENENTI A GRUPPI DIVERSI 
(PER I PLESSI DI SCUOLA DELL’INFANZIA) 

Con particolare riferimento a quelli che possono essere portati alla 
bocca. 

DIVIETO DI PORTARE OGGETTI O GIOCHI DA CASA 
(PER I PLESSI DI SCUOLA DELL’INFANZIA) 

 

ORGANIZZAZIONE DELLA ZONA ACCOGLIENZA E 
RICONGIUNGIMENTO PREFERIBILMENTE ALL’ESTERNO 
E PREVISIONE, PER I LOCLI CHIUSI ACCESSIBILI AGLI 
ACCOMPAGNATORI, DI FORME DI IGIENIZZAZIONE E 
RICAMBIO DELL’ARIA SPECIFICHE E POTENZIATE A FINE 
INGRESSI 
(PER I PLESSI DI SCUOLA DELL’INFANZIA) 

Consentito l’accompagnamento ad un solo adulto per ogni bambino. 

SANIFICAZIONE ORDINARIA CON FREQUENZA SUPERIORE 
RISPETTO A QUANTO PREVISTO DALLE MISURE STANDARD 
DI SUPERFICI, SPAZI E OGGETTI 

Nei plessi di Scuola dell’Infanzia è predisposto un registro delle pulizie 
regolarmente aggiornato e per le superfici toccate più 
frequentemente la sanificazione e 

SOSPENSIONE DI VIAGGI DI ISTRUZIONE E USCITE 
DIDATTICHE 

 

UTILIZZO DI MASCHERINE CHIRURGICHE O SUPERIORI PER 
IL PERSONALE IN POSIZIONE STATICA E DINAMICA E DI 
DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DEGLI OCCHI PER IL SOLO 
PERSONALE DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA 

 

UTILIZZO DI MASCHERINE CHIRURGICHE O SUPERIORI PER 
GLI ALLIEVI (ECCETTO MINORI DI 6 ANNI) IN POSIZIONE 
STATICA E DINAMICA 

 

REGOLAMENTAZIONE DETTAGLIATA DELLE MODALITÀ DI 
CONCESSIONE A TERZI DI PALESTRE E ALTRI LOCALI CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI OBBLIGHI DI 
SANIFICAZIONE DEGLI STESSI DA NON PORRE A CARICO 
DEL PERSONALE SCOLASTICO 

 

 
 
Delle misure potenziate che saranno, di volta in volta, effettivamente adottate se necessario sarà dato atto mediante comunicazioni 
specifiche della direzione scolastica. 
 
FIRMA DEL DATORE DI LAVORO 
 

DATORE DI LAVORO  
Dott.ssa Veronica Facchi 
Dirigente Scolastica 

Documento informatico firmato 
digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 smi 
e norme collegate 

 
Il presente documento è stato approvato nella seduta del Consiglio di Istituto del 30/11/2022 con Delibera n. 40. 
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